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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 10

NCTN - Numero catalogo 
generale

00067882

ESC - Ente schedatore S38

ECP - Ente competente S38

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare

OGTT - Tipologia a edicola

OGTV - Identificazione insieme

OGTN - Denominazione
/dedicazione

Madonna del Carmelo, già di S.Girolamo

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Umbria

PVCP - Provincia TR

PVCC - Comune Terni
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LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVII

DTZS - Frazione di secolo secondo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1635

DTSV - Validità ante

DTSF - A 1635

DTSL - Validità post

DTM - Motivazione cronologia documentazione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega umbra

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

CMM - COMMITTENZA

CMMN - Nome Iozzi Sebastiano

CMMD - Data 1635 ante

CMMC - Circostanza dotazione altare iuspatronato

CMMF - Fonte documentazione

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo/ intarsio/ scultura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 625

MISL - Larghezza 348

MISP - Profondità 135

MISV - Varie altezza con finestra 760

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

fratture nei punti di giunzione delle pietre

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Composto da mensa su gradini decorati da specchiature di marmi 
policromi e croce gemmata inscritta in un tondo a tarsie di marmi 
policromi. Ai lati dell'altare due plinti arretrati contenenti stemma. 
Sopra all'altare cornice marmorea rettangolare superiormente decorata 
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da testina di putto alata centrale, affiancata da coppia di colonne con 
capitelli corinzi bronzati, sormontati da timpano spezzato 
semicircolare. Superiormente, finestra con cornice in stucco e vetrata.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

celebrativa

ISRL - Lingua latino

ISRS - Tecnica di scrittura a pennello

ISRT - Tipo di caratteri lettere capitali

ISRP - Posizione sopra cornice pala d'altare, entro cartiglio

ISRI - Trascrizione EX SEPTEM ALTARIBUS

STM - STEMMI, EMBLEMI, MARCHI

STMC - Classe di 
appartenenza

stemma

STMQ - Qualificazione gentilizio

STMI - Identificazione famiglia Iozzi

STMU - Quantità 2

STMP - Posizione altare, zoccolo, al di sotto delle colonne

STMD - Descrizione
scudo con elmo piumato troncato sull'aquila ad ali spiegate, mezzo 
partito palato e sbarrato.

NSC - Notizie storico-critiche

Dalla corrispondenza conservata nall'Archivio di Stato di Roma 
apprendiamo che il 29 ottobre 1635 Sebastiano Iozzi del fu Giovanni 
Girolamo, medico degli Aldobrandini a Roma, spediva 45 scudi a frate 
Anastasio, priore del convento di S.Valentino a Terni, a 
completamento della somma di 145 scudi occorrente per portare a 
termine la propria cappella nella chiesa. Alla morte dello Iozzi la 
cappella passò in eredità a Scipione Campana che nel 1648 vi fece 
apporre una lapide oggi non più visibile. Secondo l'inventario del 1726 
la cappella, dedicata a S.Girolamo, era ornata da quadri fatti realizzare 
dallo stesso Iozzi, dei quali non vi è più traccia. Una lapide 
completamente abrasa rimane nel pavimento ma è illegibile. Sia la 
famiglia Iozzi che la Sciamanna erano al servizio degli Aldobrandini; 
a tal proposito è interessante ricordare che i Carmelitani di origine 
spagnola furono accolti per la prima volta a Roma nel 1597 proprio 
dal papa Clemente VIII Aldobrandini. Furono protettori della città di 
Terni Giovanni Francesco Aldobrandini e dal 1601 il cardinale 
Aldobrandino. La nicchia contenente la statua della Madonna del 
Carmelo è stata realizzata in occasione della nuova dedicazione della 
cappella intorno al 1950.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata
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FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAPPSAE PG N 26146

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo lettera

FNTD - Data 1635

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo lettera

FNTD - Data 1648

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Moroni Maria Laura

BIBD - Anno di edizione 1993

BIBH - Sigla per citazione 00002600

BIBN - V., pp., nn. p.101

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Moroni Maria Laura

BIBD - Anno di edizione 1997

BIBH - Sigla per citazione 00002599

BIBN - V., pp., nn. p.126

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1998

CMPN - Nome Moroni M.L./Lucioni M.

FUR - Funzionario 
responsabile

Romano M.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Fabri C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Fabri C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


